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FederTerziario Credito, Fondo di Garanzia MCC: "Grande 

opportunità per le micro, piccole e medie imprese, ma serve un 

accompagnamento" 
Il presidente FT Credito Maurizio Renna: “Il Fondo sostituisce eventuali garanzie 

reali richieste dalle banche”. Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito: “Il nostro 

lavoro comincia dal confronto diretto con l’impresa, prima ancora di interfacciarsi 

con la banca” 
 

FederTerziario Credito accompagna le micro, piccole e medie imprese nell'ottenimento al 

Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale (MCC). Nel solo primo 

trimestre del 2026 lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 60.536 domande, per 

finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro (10.863.494.176 euro) e importi 

garantiti per oltre 7,6 miliardi (7.656.633.988 euro). Numeri che confermano la centralità del 

Fondo nell’accesso al credito delle imprese italiane, chiamate però a un requisito non 

scontato: presentarsi in banca con una pratica solida e correttamente documentata. 

 

“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già 

un rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda”, 

osserva Maurizio Renna, presidente di FT Credito. “In realtà è pensato proprio per chi 

fatica a offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che all'aspetto economico finanziario, 

tiene conto anche della qualità del progetto. Il problema è che poche imprese sanno come 

presentarsi in modo da far emergere questi elementi”. 

 

È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale che 

interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese 

nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella 

scelta tra le diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore 

dell’impresa, nonché sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale.“ Ogni 

impresa ha una storia diversa, e la pratica va costruita su misura”, aggiunge Renna, “non 

esistono format standard che vadano bene per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei 

ricavi, chi deve spiegare un investimento straordinario, chi parte da un’attività appena 

avviata”. 

 

“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, spiega Laura 

Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. “Imprese che hanno un progetto 

valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi 

bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il 
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motivo”. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con 

l’imprenditore, per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di 

ancora di costruire il progetto futuro di sviluppo”.  

 

A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio. “In merito 

alla mia prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il concreto 

supporto ricevuto: hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione finanziaria 

'bancabile'”, racconta Chiara Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi includono 

consulenza, analisi e monitoraggio di tutte le fasi necessarie per l’accesso a finanziamenti e 

bandi europei, nazionali e regionali, aiutando gli imprenditori a strutturare le richieste in 

modo corretto ed efficiente”. Relativamente ai vantaggi ottenuti tramite il Fondo di Garanzia 

MCC, Notarpietro è netta: “il vantaggio principale consiste nel ricevere una garanzia statale 

fino all’80% del finanziamento, che facilita l’ottenimento di prestiti bancari: riducendo il 

rischio per le banche, si ottiene un accesso al credito più facile, senza garanzie personali o 

reali”. 

 

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda direttamente allo 

Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura 

camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto 

del finanziamento e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. "È 

il momento in cui il buon esito della richiesta di accesso al Fondo", sottolinea Laura 

Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. "Un fascicolo incompleto non 

viene respinto, ma rallentato: la banca chiede integrazioni, l'istruttoria si ferma, e settimane 

di attesa che si potevano evitare finiscono per pesare sui piani dell'impresa". Sulla quota di 

finanziamento coperta dalla garanzia statale, fino all'80%, la normativa vieta alla banca di 

richiedere ulteriori garanzie reali, comprese le ipoteche, che dovrebbero riguardare solo la 

parte di finanziamento non coperta dal Fondo. "Nella pratica non è sempre così lineare" - 

precisa Ingrosso -, capita che le banche chiedano comunque garanzie aggiuntive: soprattutto 

quando l'importo richiesto supera il tetto massimo garantibile per beneficiario, quando 

l'impresa non ha ancora una storia creditizia consolidata". 

 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il 

territorio nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi 

soprattutto dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il 

credito. 
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R I A S S U N T O  
FederTerziario Credito sottolinea l'importanza del Fondo di Garanzia per le PMI, gestito da 

Mediocredito Centrale, che ha accolto oltre 60.000 domande nel primo trimestre del 2026, garantendo 

finanziamenti per quasi 11 miliardi di euro. Maurizio Renna, presidente dell'associazione, evidenzia 

che molte imprese rinunciano a richiedere finanziamenti per paura di non avere le garanzie necessarie, 

mentre il Fondo è progettato per supportare proprio queste realtà. FederTerziario offre assistenza nella 

preparazione della documentazione, fondamentale per il successo della richiesta, e si impegna a 

migliorare la cultura dell'accesso al credito tra le PMI. Laura Ingrosso, responsabile dell'Ufficio 

Credito, aggiunge che una documentazione adeguata è cruciale per evitare ritardi nell'iter di 

approvazione, mentre il supporto ricevuto da imprenditori come Chiara Notarpietro dimostra l'efficacia 

di questo accompagnamento. 
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FederTerziario Credito punta i riflettori sul Fondo di Garanzia per le PMI gestito da 

Mediocredito Centrale (MCC), uno degli strumenti più importanti a sostegno dell'accesso al 

credito per micro, piccole e medie imprese. Solo nel primo trimestre del 2026, a livello 

nazionale, sono state accolte 60.536 domande, per un volume complessivo di finanziamenti 

pari a quasi 10,9 miliardi di euro e garanzie concesse per oltre 7,6 miliardi, confermando il 

ruolo centrale del Fondo nel sistema economico italiano. 

Secondo Maurizio Renna, presidente di FederTerziario Credito, molte aziende rinunciano 

ancora prima di presentare una richiesta, convinte di non possedere i requisiti necessari o di 

non avere sufficienti garanzie da offrire agli istituti di credito. 

"Il Fondo di Garanzia nasce proprio per aiutare le imprese che hanno difficoltà a fornire 

garanzie proprie", spiega Renna. "La valutazione tiene conto non solo della situazione 

economico-finanziaria, ma anche della qualità del progetto imprenditoriale. Per questo è 

fondamentale presentare una pratica costruita in modo corretto, valorizzando tutti gli elementi 

utili". 

FederTerziario Credito opera proprio in questa fase delicata, accompagnando le imprese nella 

predisposizione della documentazione richiesta, nella verifica dei requisiti previsti dalla 

normativa e nella scelta della tipologia di garanzia più adatta, tenendo conto delle 

caratteristiche aziendali, del settore di attività e della struttura finanziaria dell'impresa. 

"Ogni azienda ha esigenze differenti", sottolinea Renna. "C'è chi deve dimostrare la continuità 

dei ricavi, chi deve sostenere un investimento strategico e chi, come una start-up, deve 

convincere la banca attraverso un business plan credibile. Non esistono modelli standard 

validi per tutti". 

A spiegare il lavoro svolto quotidianamente è Laura Ingrosso, Responsabile dell'Ufficio 

Credito di FederTerziario. 

"Ci confrontiamo spesso con imprese che hanno idee valide ma non riescono a trasformarle 

in documenti finanziari conformi ai criteri bancari, oppure con aziende che incontrano 

difficoltà nell'accesso al credito senza comprenderne le ragioni", afferma. "Il nostro intervento 

parte dall'ascolto dell'imprenditore, ricostruendo la storia aziendale e traducendola in dati 

economici coerenti, sui quali costruire il progetto di sviluppo futuro". 

L'efficacia del percorso è confermata anche dall'esperienza diretta degli imprenditori. Chiara 

Notarpietro racconta come il supporto ricevuto abbia consentito di trasformare i propri 

progetti in documentazione finanziaria adeguata alle richieste degli istituti di credito. 

"FederTerziario Credito mi ha accompagnata nell'analisi della mia situazione aziendale, nella 

predisposizione della documentazione e nel monitoraggio dell'intero iter", spiega. "Grazie al 

Fondo di Garanzia MCC è possibile ottenere una copertura statale fino all'80% del 

finanziamento, facilitando l'accesso al credito e riducendo la necessità di presentare garanzie 

personali o reali". 
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Per accedere al Fondo la domanda viene presentata dall'istituto bancario e non direttamente 

dall'impresa. Tra i documenti richiesti figurano i bilanci degli ultimi due esercizi, la visura 

camerale, le autocertificazioni relative ai requisiti dimensionali e contributivi, il prospetto del 

finanziamento e, nei casi di investimenti o start-up, il business plan. 

"È proprio in questa fase che si gioca gran parte dell'esito della richiesta", evidenzia Laura 

Ingrosso. "Una documentazione incompleta non comporta necessariamente il rigetto della 

pratica, ma determina rallentamenti dovuti alle richieste di integrazione della banca, con 

conseguenze sui tempi di ottenimento del finanziamento". 

La normativa stabilisce inoltre che, sulla quota di finanziamento coperta dalla garanzia 

pubblica fino all'80%, la banca non possa richiedere ulteriori garanzie reali, comprese le 

ipoteche. Tuttavia, precisa Ingrosso, nella pratica possono verificarsi situazioni differenti, 

soprattutto quando l'importo richiesto supera i limiti garantibili oppure quando l'impresa non 

dispone ancora di una consolidata storia creditizia. 

L'obiettivo di FederTerziario Credito resta quello di rafforzare, su tutto il territorio nazionale, 

la cultura dell'accesso consapevole agli strumenti di finanza agevolata, aiutando le imprese a 

presentarsi preparate all'appuntamento con il credito e aumentando così le possibilità di 

ottenere le risorse necessarie per investire e crescere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                     in collaborazione con                      

 
 

 
 
(AGR) FederTerziario Credito sostiene le micro, piccole e medie imprese nell'ottenimento 
al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale (MCC). Nel solo primo 
trimestre del 2026 lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 60.536 domande, per 
finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro (10.863.494.176 euro) e importi 
garantiti per oltre 7,6 miliardi (7.656.633.988 euro). Numeri che confermano la centralità del 
Fondo nell’accesso al credito delle imprese italiane, chiamate però a un requisito non scontato: 
presentarsi in banca con una pratica solida e correttamente documentata. 

“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già un 
rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda”, 
osserva Maurizio Renna, presidente di FT Credito. “In realtà è pensato proprio per chi fatica a 
offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell'aspetto economico finanziario, tiene conto 
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anche della qualità del progetto. Il problema è che poche imprese sanno come presentarsi in 
modo da far emergere questi elementi”. 

 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale che 
interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese nella 
strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra 
le diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, 
nonché sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale. “Ogni impresa ha una storia 
diversa, e la pratica va costruita su misura”, aggiunge Renna, “non esistono format standard 
che vadano bene per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei ricavi, chi deve spiegare un 
investimento straordinario, chi parte da un’attività appena avviata”. 
“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, spiega Laura 
Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. “Imprese che hanno un progetto 
valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi 
bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il 
motivo”. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con 
l’imprenditore, per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora 
di costruire il progetto futuro di sviluppo”. 

A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio. “In merito alla 
mia prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il concreto supporto 
ricevuto: hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione finanziaria 
'bancabile'”, racconta Chiara Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi includono consulenza, 
analisi e monitoraggio di tutte le fasi necessarie per l’accesso a finanziamenti e bandi europei, 
nazionali e regionali, aiutando gli imprenditori a strutturare le richieste in modo corretto ed 
efficiente”. Relativamente ai vantaggi ottenuti tramite il Fondo di Garanzia MCC, Notarpietro è 
netta: “il vantaggio principale consiste nel ricevere una garanzia statale fino all’80% del 
finanziamento, che facilita l’ottenimento di prestiti bancari: riducendo il rischio per le banche, si 
ottiene un accesso al credito più facile, senza garanzie personali o reali”. 

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda direttamente allo 
Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura 
camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto del 
finanziamento e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. "È il 
momento in cui il buon esito della richiesta di accesso al Fondo", sottolinea Laura Ingrosso, 
Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. "Un fascicolo incompleto non viene respinto, ma 
rallentato: la banca chiede integrazioni, l'istruttoria si ferma, e settimane di attesa che si 
potevano evitare finiscono per pesare sui piani dell'impresa". Sulla quota di finanziamento 
coperta dalla garanzia statale, fino all'80%, la normativa vieta alla banca di richiedere ulteriori 
garanzie reali, comprese le ipoteche, che dovrebbero riguardare solo la parte di finanziamento 
non coperta dal Fondo. "Nella pratica non è sempre così lineare" - precisa Ingrosso -, capita 
che le banche chiedano comunque garanzie aggiuntive: soprattutto quando l'importo richiesto 
supera il tetto massimo garantibile per beneficiario, quando l'impresa non ha ancora una storia 
creditizia consolidata". 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il territorio 
nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto 
dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 
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(AGR) FederTerziario Credito sostiene le micro,  piccole e medie imprese nell'ottenimento 

al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale (MCC). Nel solo primo 
trimestre del 2026 lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 60.536 domande, per 
finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro (10.863.494.176 euro) e importi 
garantiti per oltre 7,6 miliardi (7.656.633.988 euro). Numeri che confermano la centralità del 
Fondo nell’accesso al credito delle imprese italiane, chiamate però a un requisito non scontato: 
presentarsi in banca con una pratica solida e correttamente documentata. 

“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già un 
rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda”, 
osserva Maurizio Renna, presidente di FT Credito. “In realtà è pensato proprio per chi fatica a 
offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell'aspetto economico finanziario, tiene conto 
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anche della qualità del progetto. Il problema è che poche imprese sanno come presentarsi in 
modo da far emergere questi elementi”. 

 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale che 
interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese nella 
strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra 
le diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, 
nonché sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale. “Ogni impresa ha una storia 
diversa, e la pratica va costruita su misura”, aggiunge Renna, “non esistono format standard 
che vadano bene per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei ricavi, chi deve spiegare un 
investimento straordinario, chi parte da un’attività appena avviata”. 
“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, spiega Laura 
Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. “Imprese che hanno un progetto 
valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi 
bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il 
motivo”. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con 
l’imprenditore, per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora 
di costruire il progetto futuro di sviluppo”. 

A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio. “In merito alla 
mia prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il concreto supporto 
ricevuto: hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione finanziaria 
'bancabile'”, racconta Chiara Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi includono consulenza, 
analisi e monitoraggio di tutte le fasi necessarie per l’accesso a finanziamenti e bandi europei, 
nazionali e regionali, aiutando gli imprenditori a strutturare le richieste in modo corretto ed 
efficiente”. Relativamente ai vantaggi ottenuti tramite il Fondo di Garanzia MCC, Notarpietro è 
netta: “il vantaggio principale consiste nel ricevere una garanzia statale fino all’80% del 
finanziamento, che facilita l’ottenimento di prestiti bancari: riducendo il rischio per le banche, si 
ottiene un accesso al credito più facile, senza garanzie personali o reali”. 

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda direttamente allo 
Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura 
camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto del 
finanziamento e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. "È il 
momento in cui il buon esito della richiesta di accesso al Fondo", sottolinea Laura Ingrosso, 
Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. "Un fascicolo incompleto non viene respinto, ma 
rallentato: la banca chiede integrazioni, l'istruttoria si ferma, e settimane di attesa che si 
potevano evitare finiscono per pesare sui piani dell'impresa". Sulla quota di finanziamento 
coperta dalla  garanzia statale, fino all'80%, la normativa vieta alla  banca di richiedere ulteriori 
garanzie reali, comprese le ipoteche, che dovrebbero riguardare solo la parte di finanziamento 
non coperta dal Fondo. "Nella pratica non è sempre così lineare" - precisa Ingrosso -, capita 
che le  banche chiedano comunque garanzie aggiuntive: soprattutto quando l'importo richiesto 
supera il tetto massimo garantibile per beneficiario, quando l'impresa non ha ancora una storia 
creditizia consolidata". 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il territorio 
nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto 
dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 
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FederTerziario Credito, Fondo di Garanzia MCC: 
“Grande opportunità per le micro, piccole e 
medie imprese, ma serve un accompagnamento” 

• Carmelo Daniele 
• 23 Luglio 2026 

Maurizio Renna - Presidente Federterziario 

Il presidente FT Credito Maurizio Renna: “Il Fondo sostituisce eventuali garanzie reali 
richieste dalle banche”. Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito: “Il nostro lavoro 
comincia dal confronto diretto con l’impresa, prima ancora di interfacciarsi con la 
banca” 
 
FederTerziario Credito accompagna le micro, piccole e medie imprese 
nell’ottenimento al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale 
(MCC). Nel solo primo trimestre del 2026 lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 
60.536 domande, per finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro 
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(10.863.494.176 euro) e importi garantiti per oltre 7,6 miliardi (7.656.633.988 euro). 
Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle imprese 
italiane, chiamate però a un requisito non scontato: presentarsi in banca con una 
pratica solida e correttamente documentata. 
“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha 
già un rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare 
domanda”, osserva Maurizio Renna, presidente di FT Credito.“In realtà è pensato 
proprio per chi fatica a offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell’aspetto 
economico finanziario, tiene conto anche della qualità del progetto. Il problema è che 
poche imprese sanno come presentarsi in modo da far emergere questi elementi”. 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e 
imprenditoriale che interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria 
lavora a fianco delle imprese nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e 
oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra le diverse tipologie di garanzia 
disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, nonché sulla costruzione 
strategica della posizione debitoria totale. “Ogni impresa ha una storia diversa, e la 
pratica va costruita su misura” - aggiunge Renna - non esistono format standard che 
vadano bene per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei ricavi, chi deve spiegare un 
investimento straordinario, chi parte da un’attività appena avviata”. 
 
“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, 
spiega Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario.“Imprese che 
hanno un progetto valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali 
impostati secondo la prassi bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al 
credito senza riuscire a individuarne il motivo”. 
In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con 
l’imprenditore, per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima 
di ancora di costruire il progetto futuro di sviluppo”. 
A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio.“In 
merito alla mia prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il 
concreto supporto ricevuto: hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione 
finanziaria ‘bancabile’”, racconta Chiara Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi 
includono consulenza, analisi e monitoraggio di tutte le fasi necessarie per l’accesso a 
finanziamenti e bandi europei, nazionali e regionali, aiutando gli imprenditori a 
strutturare le richieste in modo corretto ed efficiente”. Relativamente ai vantaggi 
ottenuti tramite il Fondo di Garanzia MCC, Notarpietro è netta: “il vantaggio principale 
consiste nel ricevere una garanzia statale fino all’80% del finanziamento, che facilita 
l’ottenimento di prestiti bancari: riducendo il rischio per le banche, si ottiene un accesso 
al credito più facile, senza garanzie personali o reali”. 
 
Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l’impresa non presenta la domanda 
direttamente allo Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli 
ultimi due esercizi, visura camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di 
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regolarità contributiva, prospetto del finanziamento e, per le operazioni di 
investimento o per le start-up, un business plan. “È il momento in cui il buon esito della 
richiesta di accesso al Fondo - sottolinea Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio 
Credito di FederTerziario - Un fascicolo incompleto non viene respinto, ma rallentato: 
la banca chiede integrazioni, l’istruttoria si ferma, e settimane di attesa che si potevano 
evitare finiscono per pesare sui piani dell’impresa”. Sulla quota di finanziamento 
coperta dalla garanzia statale, fino all’80%, la normativa vieta alla banca di richiedere 
ulteriori garanzie reali, comprese le ipoteche, che dovrebbero riguardare solo la parte 
di finanziamento non coperta dal Fondo. “Nella pratica non è sempre così lineare” – 
precisa Ingrosso -, capita che le banche chiedano comunque garanzie aggiuntive: 
soprattutto quando l’importo richiesto supera il tetto massimo garantibile per 
beneficiario, quando l’impresa non ha ancora una storia creditizia consolidata”.. 
 
Un percorso che FederTerziario Credito intede continuare a promuovere su tutto il 
territorio nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia 
pubblica passi soprattutto dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate 
all’appuntamento con il credito. 
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(AGR) FederTerziario Credito sostiene le micro, piccole e medie imprese nell'ottenimento 
al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale (MCC). Nel solo primo 
trimestre del 2026 lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 60.536 domande, per 
finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro (10.863.494.176 euro) e importi 
garantiti per oltre 7,6 miliardi (7.656.633.988 euro). Numeri che confermano la centralità del 
Fondo nell’accesso al credito delle imprese italiane, chiamate però a un requisito non scontato: 
presentarsi in banca con una pratica solida e correttamente documentata. 

“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già un 
rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda”, 
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osserva Maurizio Renna, presidente di FT Credito. “In realtà è pensato proprio per chi fatica a 
offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell'aspetto economico finanziario, tiene conto 
anche della qualità del progetto. Il problema è che poche imprese sanno come presentarsi in 
modo da far emergere questi elementi”. 

È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale che 
interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese nella 
strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra 
le diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, 
nonché sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale. “Ogni impresa ha una storia 
diversa, e la pratica va costruita su misura”, aggiunge Renna, “non esistono format standard 
che vadano bene per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei ricavi, chi deve spiegare un 
investimento straordinario, chi parte da un’attività appena avviata”. 
“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, spiega Laura 
Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. “Imprese che hanno un progetto 
valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi 
bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il 
motivo”. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con 
l’imprenditore, per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora 
di costruire il progetto futuro di sviluppo”. 

A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio. “In merito alla 
mia prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il concreto supporto 
ricevuto: hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione finanziaria 
'bancabile'”, racconta Chiara Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi includono consulenza, 
analisi e monitoraggio di tutte le fasi necessarie per l’accesso a finanziamenti e bandi europei, 
nazionali e regionali, aiutando gli imprenditori a strutturare le richieste in modo corretto ed 
efficiente”. Relativamente ai vantaggi ottenuti tramite il Fondo di Garanzia MCC, Notarpietro è 
netta: “il vantaggio principale consiste nel ricevere una garanzia statale fino all’80% del 
finanziamento, che facilita l’ottenimento di prestiti bancari: riducendo il rischio per le banche, si 
ottiene un accesso al credito più facile, senza garanzie personali o reali”. 

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda direttamente allo 
Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura 
camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto del 
finanziamento e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. "È il 
momento in cui il buon esito della richiesta di accesso al Fondo", sottolinea Laura Ingrosso, 
Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. "Un fascicolo incompleto non viene respinto, ma 
rallentato: la banca chiede integrazioni, l'istruttoria si ferma, e settimane di attesa che si 
potevano evitare finiscono per pesare sui piani dell'impresa". Sulla quota di finanziamento 
coperta dalla garanzia statale, fino all'80%, la normativa vieta alla banca di richiedere ulteriori 
garanzie reali, comprese le ipoteche, che dovrebbero riguardare solo la parte di finanziamento 
non coperta dal Fondo. "Nella pratica non è sempre così lineare" - precisa Ingrosso -, capita 
che le banche chiedano comunque garanzie aggiuntive: soprattutto quando l'importo richiesto 
supera il tetto massimo garantibile per beneficiario, quando l'impresa non ha ancora una storia 
creditizia consolidata". 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il territorio 
nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto 
dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 
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(Teleborsa) - FederTerziario Credito si conferma una valida guida per le PMI che 
desiderano accedere al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito 
Centrale (MCC). Nel solo primo trimestre del 2026, il Fondo ha raccolto, a livello 
nazionale, 60.536 domande, per finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi 
di euro e importi garantiti per oltre 7,6 miliardi. 
Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle imprese 
italiane, il cui unico requisito è presentarsi in banca con una pratica ben impostata e 
correttamente documentata. 
 
"Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha 
già un rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare 
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domanda", osserva Maurizio Renna, presidente di FederTerziario Credito, 
aggiungendo che questo strumento "è pensato proprio per chi fatica a offrire garanzie 
proprie: la valutazione, oltre che dell'aspetto economico finanziario, tiene conto anche 
della qualità del progetto". 
 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e 
imprenditoriale che interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria 
lavora a fianco delle imprese nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e 
oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra le diverse tipologie di garanzia disponibili, 
calibrate su dimensione e settore dell’impresa, nonché sulla costruzione strategica 
della posizione debitoria totale. 
"Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni - 
spiega Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario - Imprese che 
hanno un progetto valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali 
impostati secondo la prassi bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al 
credito senza riuscire a individuarne il motivo. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, 
“il lavoro parte da un confronto diretto con l’imprenditore, per ricostruire la storia 
dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora di costruire il progetto 
futuro di sviluppo". 
 
Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda 
direttamente allo Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi 
due esercizi, visura camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di 
regolarità contributiva, prospetto del finanziamento e, per le operazioni di 
investimento o per le start-up, un business plan. È in questa fase che possono nascere 
ritardi o la banca può chiedere garanzie aggiuntive, anche sulla quota di finanziamento 
coperta dalla garanzia statale che copre fino all'80% dell'importo finanziabile. Un 
percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il 
territorio nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica 
passi soprattutto dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate 
all’appuntamento con il credito. 
 
(Foto: Towfiqu barbhuiya on Unsplash) 
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QUOTIDIANI ECONOMICO FINANZIARI 
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QUOTIDIANI NAZIONALI ONLINE 
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FederTerziario Credito, boom domande a Fondo di Garanzia: necessario 

accompagnamento 

 

(Teleborsa) - FederTerziario Credito si conferma una valida guida per le PMI che 

desiderano accedere al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale 

(MCC). Nel solo primo trimestre del 2026, il Fondo ha raccolto, a livello nazionale, 60.536 

domande, per finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 miliardi di euro e importi garantiti 

per oltre 7,6 miliardi. 

Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle imprese italiane, il 

cui unico requisito è presentarsi in banca con una pratica ben impostata e correttamente 

documentata. 
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"Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già un 

rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda", 

osserva Maurizio Renna, presidente di FederTerziario Credito, aggiungendo che questo 

strumento "è pensato proprio per chi fatica a offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che 

dell'aspetto economico finanziario, tiene conto anche della qualità del progetto". 

 

È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale 

che interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese 

nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta 

tra le diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, 

nonché sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale. 

 

"Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni - spiega Laura 

Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario - Imprese che hanno un progetto valido 

ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi bancaria e 

imprese che hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il motivo. In 

entrambi i casi, prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con l’imprenditore, 

per ricostruire la storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora di costruire il 

progetto futuro di sviluppo". 

  

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda direttamente allo 

Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura 

camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto del 

finanziamento e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. È in questa 

fase che possono nascere ritardi o la banca può chiedere garanzie aggiuntive, anche sulla quota 

di finanziamento coperta dalla garanzia statale che copre fino all'80% dell'importo finanziabile. 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il territorio 

nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto 

dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 

 

(Foto: Towfiqu barbhuiya on Unsplash) 
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FederTerziario Credito, boom domande a Fondo di 
Garanzia: necessario accompagnamento 
06/08/2026 17:36 
 

 
 

FederTerziario Credito si conferma una valida guida per le PMI che 
desiderano accedere al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito 
Centrale (MCC). Nel solo primo trimestre del 2026, il Fondo ha raccolto, a livello 
nazionale, 60.536 domande, per finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 
miliardi di euro e importi garantiti per oltre 7,6 miliardi. 
Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle imprese 
italiane, il cui unico requisito è presentarsi in banca con una pratica ben impostata 
e correttamente documentata. 
"Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi 
ha già un rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di 
presentare domanda", osserva Maurizio Renna, presidente di FederTerziario 
Credito, aggiungendo che questo strumento "è pensato proprio per chi fatica a 
offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell'aspetto economico finanziario, 
tiene conto anche della qualità del progetto". 
 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e 
imprenditoriale che interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria 
lavora a fianco delle imprese nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi 
e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra le diverse tipologie di garanzia 
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disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, nonché sulla costruzione 
strategica della posizione debitoria totale. 
"Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni - 
spiega Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario - Imprese 
che hanno un progetto valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali 
impostati secondo la prassi bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al 
credito senza riuscire a individuarne il motivo. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, 
“il lavoro parte da un confronto diretto con l’imprenditore, per ricostruire la storia 
dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora di costruire il progetto 
futuro di sviluppo". 
 
Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l'impresa non presenta la domanda 
direttamente allo Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli 
ultimi due esercizi, visura camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di 
regolarità contributiva, prospetto del finanziamento e, per le operazioni di 
investimento o per le start-up, un business plan. È in questa fase che possono 
nascere ritardi o la banca può chiedere garanzie aggiuntive, anche sulla quota di 
finanziamento coperta dalla garanzia statale che copre fino all'80% dell'importo 
finanziabile. Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a 
promuovere su tutto il territorio nazionale, nella convinzione che l’accesso agli 
strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto dalla capacità delle imprese di 
presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 
 
(Foto: Towfiqu barbhuiya on Unsplash) 
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QUOTIDIANI ECONOMICO-FINANZIARI ONLINE 
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FederTerziario Credito, boom domande a Fondo 

di Garanzia: necessario accompagnamento 

 
 
Teleborsa 
6 Agosto 2026, 17:39 
 
(Teleborsa) – FederTerziario Credito si conferma una valida guida per le PMI che 
desiderano accedere al Fondo di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito 
Centrale (MCC). Nel solo primo trimestre del 2026, il Fondo ha raccolto, a livello 
nazionale, 60.536 domande, per finanziamenti complessivi che sfiorano i 10,9 
miliardi di euro e importi garantiti per oltre 7,6 miliardi. 
 
Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle 
imprese italiane, il cui unico requisito è presentarsi in banca con una pratica ben 
impostata e correttamente documentata. 
“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi 
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ha già un rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di 
presentare domanda”, osserva Maurizio Renna, presidente di FederTerziario 
Credito, aggiungendo che questo strumento “è pensato proprio per chi fatica a 
offrire garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell’aspetto economico 
finanziario, tiene conto anche della qualità del progetto”. 
 
È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e 
imprenditoriale che interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria 
lavora a fianco delle imprese nella strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi 
e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra le diverse tipologie di garanzia 
disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, nonché sulla costruzione 
strategica della posizione debitoria totale. 
 
“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni – 
spiega Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario – Imprese 
che hanno un progetto valido ma non riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali 
impostati secondo la prassi bancaria e imprese che hanno difficoltà di accesso al 
credito senza riuscire a individuarne il motivo. In entrambi i casi, prosegue Ingrosso, 
“il lavoro parte da un confronto diretto con l’imprenditore, per ricostruire la storia 
dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora di costruire il progetto 
futuro di sviluppo”. 
 
Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l’impresa non presenta la domanda 
direttamente allo Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli 
ultimi due esercizi, visura camerale, autocertificazioni sui requisiti dimensionali e 
di regolarità contributiva, prospetto del finanziamento e, per le operazioni di 
investimento o per le start-up, un business plan. È in questa fase che possono 
nascere ritardi o la banca può chiedere garanzie aggiuntive, anche sulla quota di 
finanziamento coperta dalla garanzia statale che copre fino all’80% dell’importo 
finanziabile. Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a 
promuovere su tutto il territorio nazionale, nella convinzione che l’accesso agli 
strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto dalla capacità delle imprese di 
presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 
 
 
(Foto: Towfiqu barbhuiya on Unsplash) 
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QUOTIDIANI LOCALI ONLINE 
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FederTerziario Credito accompagna le micro, piccole e medie imprese nell’ottenimento al Fondo 
di Garanzia per le PMI gestito da Mediocredito Centrale (MCC). Nel solo primo trimestre del 2026 
lo strumento ha accolto, a livello nazionale, 60.536 domande, per finanziamenti complessivi che 
sfiorano i 10,9 miliardi di euro (10.863.494.176 euro) e importi garantiti per oltre 7,6 miliardi 
(7.656.633.988 euro). Numeri che confermano la centralità del Fondo nell’accesso al credito delle 
imprese italiane, chiamate però a un requisito non scontato: presentarsi in banca con una pratica 
solida e correttamente documentata. 

“Molte imprese pensano che il Fondo di Garanzia sia uno strumento riservato a chi ha già un 
rapporto consolidato con la banca, e per questo evitano perfino di presentare domanda”, osserva 
Maurizio Renna, presidente di FT Credito. “In realtà è pensato proprio per chi fatica a offrire 
garanzie proprie: la valutazione, oltre che dell’aspetto economico finanziario, tiene conto anche 
della qualità del progetto. Il problema è che poche imprese sanno come presentarsi in modo da far 
emergere questi elementi”. 
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È proprio su asimmetrie informative come questa tra mondo bancario e imprenditoriale che 
interviene Federterziario Credito. La federazione di categoria lavora a fianco delle imprese nella 
strutturazione preventiva dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal Fondo e nella scelta tra le 
diverse tipologie di garanzia disponibili, calibrate su dimensione e settore dell’impresa, nonché 
sulla costruzione strategica della posizione debitoria totale. “Ogni impresa ha una storia diversa, e 
la pratica va costruita su misura”, aggiunge Renna, “non esistono format standard che vadano bene 
per tutti: c’è chi deve dimostrare continuità dei ricavi, chi deve spiegare un investimento 
straordinario, chi parte da un’attività appena avviata”. 

“Nella pratica quotidiana ci troviamo davanti soprattutto a due situazioni”, spiega Laura Ingrosso, 
Responsabile Ufficio Credito di FederTerziario. “Imprese che hanno un progetto valido ma non 
riescono a formalizzarlo in bilanci previsionali impostati secondo la prassi bancaria e imprese che 
hanno difficoltà di accesso al credito senza riuscire a individuarne il motivo”. In entrambi i casi, 
prosegue Ingrosso, “il lavoro parte da un confronto diretto con l’imprenditore, per ricostruire la 
storia dell’azienda e tradurla in numeri coerenti prima di ancora di costruire il progetto futuro di 
sviluppo”. 

A confermarlo è l’esperienza diretta delle imprese che si sono rivolte al servizio. “In merito alla mia 
prima esperienza con Federterziario Credito alle imprese confermo il concreto supporto ricevuto: 
hanno tradotto i miei progetti aziendali in documentazione finanziaria ‘bancabile’”, racconta Chiara 
Notarpietro, imprenditrice. “I loro servizi includono consulenza, analisi e monitoraggio di tutte le 
fasi necessarie per l’accesso a finanziamenti e bandi europei, nazionali e regionali, aiutando gli 
imprenditori a strutturare le richieste in modo corretto ed efficiente”. Relativamente ai vantaggi 
ottenuti tramite il Fondo di Garanzia MCC, Notarpietro è netta: “il vantaggio principale consiste nel 
ricevere una garanzia statale fino all’80% del finanziamento, che facilita l’ottenimento di prestiti 
bancari: riducendo il rischio per le banche, si ottiene un accesso al credito più facile, senza garanzie 
personali o reali”. 

Per accedere al Fondo di Garanzia MCC l’impresa non presenta la domanda direttamente allo 
Stato, ma alla banca, che istruisce il fascicolo con bilanci degli ultimi due esercizi, visura camerale, 
autocertificazioni sui requisiti dimensionali e di regolarità contributiva, prospetto del finanziamento 
e, per le operazioni di investimento o per le start-up, un business plan. “È il momento in cui il buon 
esito della richiesta di accesso al Fondo”, sottolinea Laura Ingrosso, Responsabile Ufficio Credito 
di FederTerziario. “Un fascicolo incompleto non viene respinto, ma rallentato: la banca chiede 
integrazioni, l’istruttoria si ferma, e settimane di attesa che si potevano evitare finiscono per pesare 
sui piani dell’impresa”. Sulla quota di finanziamento coperta dalla garanzia statale, fino all’80%, la 
normativa vieta alla banca di richiedere ulteriori garanzie reali, comprese le ipoteche, che 
dovrebbero riguardare solo la parte di finanziamento non coperta dal Fondo. “Nella pratica non è 
sempre così lineare” – precisa Ingrosso -, capita che le banche chiedano comunque garanzie 
aggiuntive: soprattutto quando l’importo richiesto supera il tetto massimo garantibile per 
beneficiario, quando l’impresa non ha ancora una storia creditizia consolidata”. 

Un percorso che FederTerziario Credito intende continuare a promuovere su tutto il territorio 
nazionale, nella convinzione che l’accesso agli strumenti di garanzia pubblica passi soprattutto 
dalla capacità delle imprese di presentarsi preparate all’appuntamento con il credito. 

 


